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Enel, faccia a faccia governo ed Authority
Oggi l’incontro sulle tariffe. Energie rinnovabili: nasce Erga
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●■IN BREVE

Nel Web gratis
con Infostrada
■ Infostradalancial’accessogratuito

allarete.Attivodaieri«Libero»
consentealclientedinavigaresu
Internetsenzalimitiditempoe
orarioalsolocostodellachiamata
urbana;unicacondizione, l’utente
riceveràunae-mailpubblicitariaal
giorno.Ilpacchettodinuoviservizi
Infostradacomprendeinoltreil
portaledi ItaliaOnline, Iol.It,e il
servizioWebResidence.It,all’in-
ternodelqualesitrovanooffertedi
commercioelettronico.Nelcom-
plessoInfostradainvestirànel ‘99
100miliardidiliresullarete,men-
treperfineannosonoprevisti
500.000clientidiLibero.Ilnuovo
serviziopuòessereattivatosiatra-
mitecollegamentoalsitowww.li-
bero.it,siaconunachiamatamo-
demaunnumerodedicato,oppu-
reconl’installazionediunCdRom
autoconfigurante.Lacoperturaat-
tualedelterritorioitalianoèparial
50%,esaliràal100%entrofine
settembre.

Le Poste scoprono
le e-mail
■ AnchelePostescopronol’e-mail.

Incollaborazioneconlasocietà
ThurmaePoste,offronodaieri il
prodottodipostaelettronicaibri-
da«InterPosta»graziealqualesiha
lapossibilitàdi inviareunae-mail
daqualsiasipartedelmondoe
qualsiasidestinatarioinItaliaan-
cheseprivodicollegamentoInter-
net.PerutilizzareInterPostaèsuffi-
cienteregistrarsion-line,scrivereil
testodelmessaggio(finoaduepa-
gineditesto)eindicarel’indirizzo
deldestinatario.Unavoltacoman-
datol’invio, ilmessaggiovienein-
viatoalcentroPostelpiùvicinoal
luogodidestinazionedoveviene
stampatoeimbustato.LePoste
provvedonopoiarecapitarloal
destinatarioseguendoicanalidel-
lacorrispondenzaordinaria.Ilco-
stodelservizioInterPostaèdi
1.950lire,maèpossibileacquista-
reancheabbonamentida10oda
100inviialcostodi19.500edi
185.000lire. Ilpagamentoavvie-
neon-linemediantecartadicredi-
to.Siailmessaggiosiaidatirelativi
allacartadicreditosonoovvia-
menteprotettidasistemidicritto-
grafiaconcertificatodigitaleaga-
ranziadellasicurezzaedellapriva-
cy. InterPostaèaccessibiledalsito
www.poste.it,cheoffreanchein-
formazionisuufficipostaliecap,
«trackingandtracing»diuninvio
Postacelere,mentreneiprossimi
mesisarannodisponibilisulsito
anchenuoviservizion-line.

Onde magnetiche?
Chiama Wind
■ Dubbisull’elettrosmog?Telefona

aWind.Èinfattidiventatonazio-
naleilnumeroverde800-900150
istituitodallasocietàtelefonicaper
dareinformazioniaicittadinisul-
l’ambienteesuicampielettroma-
gnetici.Alnumeroverdepossono
telefonaregratuitamentetutti icit-
tadini italiani.Èessoènato-infor-
maunanotadellasocietàtelefoni-
ca-dallavolontàdiWinddirispon-
dereallepreoccupazionieagli in-
terrogativi inrelazionealconsid-
detto“elettrosmog”.

ROMA Gli advisor incaricati del-
laprivatizzazionei loroconti se li
sonogiàfatti: l’Enelvale108.000
miliardi di lire. Ma solo se l’Au-
thority per l’energia non decide-
rà una politica tariffaria troppo
penalizzante per la società elet-
trica. Altrimenti, quel valore po-
trebbe scendere drasticamente,
addirittura a 60.000 miliardi. Il
documento sulle tariffe presen-
tato al governo dall’autorità gui-
datadaPippoRancipunta infatti
ad un calo delle tariffe elettriche
del12%in3anni(meno4%l’an-
no). Tutto ciò si tradurrebbe - se-
condofontidel settore - inmino-
ri ricavi per l’Enel tali da ridurne

ilvaloredi30-40milamiliardi.
Ranci, infatti, prevede che tut-

ti gli incrementi di produttività
che la società realizzerà nel pros-
simo futuro siano impegnati nel
calo delle bollette. Ma il “regalo”
aiconsumatorinonpiacetroppo
al Tesoro che punta a valorizzare
al massimo gli introiti che ver-
ranno dalla cessione dell’Enel la
cui prima tranche potrebbe an-
dare sul mercato in autunno.
Con i conti di Ranci, infatti, l’in-
casso atteso dal Tesoro si ridur-
rebbe dai10-15.000miliardi pre-
visti ad una cifra compresa tra i
6.800 ed i 10.000 miliardi (si par-
ladi cedere il10-15%), rendendo

così più difficile l’obiettivo indi-
cato daGiulianoAmatonelDpef
di realizzare nel 1999 15.000 mi-
liardi dall’intero processo di pri-
vatizzazioni. Al Tesoro si osserva
poi che destinare tutti i vantaggi
della produttività alle tariffe si-
gnificaanchefarvenirmenol’in-
teresse dell’Enel a miglioramenti
produttivi. Meglio, dunque, ri-
partire ivantaggi tra consumato-
riedazienda.

Posizion lontane, dunque, ma
inattesadicomposizione.Oggiil
documento dell’Authority sarà
al centro di un vertice a Palazzo
Chigi tra il sottosegretario alla
presidenza Franco Bassanini, i

ministri di Tesoro e Industria,
Giuliano Amato e Pier Luigi Ber-
sani, il presidente dell’Autorità
Pippo Ranci e il consigliere eco-
nomico di Massimo D’Alema,
Nicola Rossi. Sarà l’inizio del dia-
logo? «Col governo non c’è nes-
sunoscontro,c’èunchiarimento
chenoidaremosuldocumento»,
sièlimitatoadaffermareRanci.

L’Enel, intanto, va avanti sulla
strada della riorganizzazione so-
cietaria. Con l’obiettivo di au-
mentare del 37,5% in tre anni la
produzione di «energia verde»
italiana è stata costituita Erga, la
società per le eergie rinnovabili
geotermichealternative. Ilpiano

di sviluppo,illustrato ieridalpre-
sidente Chicco Testa edall’am-
ministratore delegato di Erga,
Paolo Pietrogrande, prevede 800
miliardidi investimentinelpros-
simo triennio per 135 Mw di

nuovi impianti eolici, 150 Mw di
nuova produzione geotermica,
progetti ad hoc di impianti foto-
voltaici, ilcoordinamento del
”programma 10.000 tetti”, lo
sfruttamentodellebiomasse.

Telefoni, il ’99 è l’anno dei risparmi
Bolletta più leggera di 2.500 miliardi. Cheli: verso il libero mercato
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Una bolletta più «leggera» di circa
2.500miliardinel ‘99per i consumatori ita-
liani,conrisparmidi1.745miliardinellate-
lefonia fissa (-8,8%) e738 (-11,6%) nel mo-
bile. Questo il primo risultato tangibile per
letaschedeicittadinidelprimoannodiatti-
vità dell’Authority per le telecomunicazio-
ni, l’organismo a cui è affidato il compito,
tragli altri,di traghettare il sistemadi tlcdal
monopolio alla liberalizzazione, secondo i
dettami dell’Ue. A fornire lastimadei ribas-
si tariffari di TelecomItaliaè stato ieri ilpre-
sidente dell’Autorità Enzo Cheli, presen-
tando la sua prima relazione annuale a
Montecitorio.Leriduzionisu interurbanee
internazionali (leurbanerestanoinvariate)
«compensano ampiamente - spiega Cheli -
il contenuto aumento del canone mensile
disposto in due tranche nella misura com-
plessiva dell’8 per cento (pari a 1.700 lire)».
Un rincaro necessario a coprire, almeno in
parte, leperditediTelecomItaliasuicostidi
gestione della rete, che nonostante la ma-
novra restano pesanti (circa 4.200 miliar-
di). L’aumento del canone, tuttavia, non
toccheràlefascedebolidellapopolazione.

Quantoal futuro,c’èancoraqualchepas-
so da fare perché l’attuale sistema tariffario
faccia largoaiprezzistabilitidaisingoliope-
ratori. Ci si arriverà entro l’anno, quando
anchelechiamateurbanesarannosottratte
al monopolio di Telecom, e il percorso ver-
so la completa liberalizzazione potrà consi-
derarsi concluso. A quel punto spetterà al-
l’Authority fissare un tetto massimo (price-
cap) per i prezzi dei servizi liberalizzati. La
fissazione del price-cap avverrà alla fine di
luglio(lasuaapplicazionealmassimoentro
dicembre), così come la determinazione
della tariffa a tempo, che sostituirà quella a
scatti. Il liberomercatonella telefoniacom-
porterà nuove regole anche per i gestori del
mobile. L’Authoritydovrà individuaresog-
getti aventi una «notevole forza di merca-
to», ovvero titolari di quote superiori al 25
per cento dei mercati di riferimento. «An-
che questi subiranno il controllo dell’Au-
thority - dichiara Cheli - Così come c’è nei
confrontidiTelecom».Inaltreparole,èpre-
sumibile che anche Tim e Omnitel entre-
ranno inunasortadi«regimedisorveglian-

za». Sulla questione è intervenuto anche il
commissario dell’Autorità Paola Manacor-
da, precisando che l’istruttoria saràconclu-
sa entro fine anno e che comunque non si
tratterà di ripristinare un regime tariffario,
ma di «attivare una vigilanza sui prezzi, ora
applicatiinmodoliberodaigestorimobili».

Queste le principali novità sul fronte ta-
riffario, che comunque costituisce solo un
capitolodellavastamateriaaffidataallasor-
veglianzadell’AutoritàpresiedutadaCheli.
Un organismo nato «dalla confluenza di
due diversi percorsi», spiega Cheli, uno eu-
ropeo (processo di liberalizzazione delle
tlc), l’altro italiano (riassetto del settore ra-
diotelevisivo).Diqui l’istituzionediun’Au-
torità «con compiti di regolazione, di vigi-
lanza,amministrativiedarbitrali-prosegue
il presidente - nei tre settori fondamentali
delle telecomunicazioni, della radiotelevi-
sione,dell’editoria.L’Autoritànascequindi
con una connotazione peculiare, che è
quella di essere ‘Autorità della convergen-
za‘traisettoriprincipalidellacomunicazio-
ne, secondo un modello molto innovati-
vo». L’organismo ha solo 16 mesi di vita,
maquestobrevearcoditempoèstatodenso
di eventi nel campo delle comunicazioni.
In primis, l’avvio della liberalizzazione nel-
letlc.«Ilmercatosièsviluppatoauntassodi
incremento superiore al 13% rispetto al-
l’anno precedente - dichiara Cheli - rag-
giungendo nella telefonia mobile l’indice
recorddel74,3%dicrescita, chehaconsen-
tito all’Italia di raggiungere il tasso di pene-
trazione più elevato in Europa, pari al
35,5% della nostra popolazione». Nel frat-
tempo c’è stata la scalata alla Telecom, con
un’operazione finanziaria di «dimensioni
inusitate». Il versante televisivo non è da
meno quanto a novità. «Il settore pubblico
e quello privato - dice il presidente - si sono
messiinmovimentoversol’offertadinuovi
servizi a pagamento, sotto la spinta della
tecnologia digitale». Inoltre, imprese di co-
municazione sia europee che extraeuropee
si sono affacciate sul mercato italiano. In
uno scenario tanto complesso, l’Authority
sièdatatreobiettivifondamentali.Favorire
al massimo la liberalizzazione nelle tlc. Ga-
rantire il pluralismo radiotelevisivo ed edi-
toriale. Infine, il compito ritenuto priorita-
rio: incentivare i processi di innovazione
tecnologica.

Violante: meno caro
l’accesso a Internet

■ Tariffepiùbasseperl’accessoaInternet,penal’esclu-
sionedelPaesedallenuovefrontieredellosviluppo.È
unappelloachiarelettere,quellodelpresidentedella
CameraLucianoViolante, lanciatoalpresidentedel-
l’Authorityper letlc inoccasionedellaprimarelazione
annualedell’organismoaMontecitorio.«Rispettoai
principaliPaesi industrializzati-dichiaraViolante- l’I-
taliaèancoraindietro».Seguonolecifre,chemostrano
unadistanzasideraletra ilnostroPaeseeisuoipartner
europei.«Ladiffusionedeipersonalcomputer inItalia
(11unità installateper100abitanti)è inferioredel
136%rispettoallaGranBretagnaedel90%rispettoal-
laGermania».Sesipassa,poi,agliabbonamentiaIn-
ternet, lostaccorestaalto.«Ladiffusionedi Internet
sultotaledellapopolazioneinItaliaèparial4%,mentre
èdel10%inGermania,del18inGranBretagnaedel
30%negliUsa».Insomma,lenuovetecnologiedigitali
restanofuoridallavitaquotidianadeicittadiniedall’at-
tivitàdelle imprese.Eppuresull’altrofronte,quellodei
telefonicellulari, l’Italiaèriuscitaabatteretutti ire-
cord,conunadiffusionesuperioredel60%aquellain-
gleseedel100%rispettoaquellatedesca.Ilritardosu
Internetèuncampanellod’allarmechesegnauno
svantaggiosuservizi innovativiquali l’home-bankinge

l’home-shopping.Diqui l’appellodiViolanteperunaridu-
zionedelletariffedi interconnessione,che,«nonostantela
significativaflessionedegliultimianni -dichiara-rimango-
notralepiùalted’Europa».SenzaInternetsibloccaanche
losviluppodelcommercioelettronico,segnalaViolante,
cheregistraritardiconsiderevoli.«InItalia ilvolumedelle
transazionièstatonel ‘98di300miliardidi lire(158milio-
nididollari),controunfatturatomondialedel ‘97paria
180miliardididollari».Ilsettoreètantoimportanteche
ancheilDpeforaall’esamedelParlamentoindividuanella
diffusionedellenuovetecnologieedeiservizi«online»un
fattorefondamentale«per losviluppoeconomico,sociale
eumano»,ponendotraisuoiobiettiviconcreti losviluppo
diInternetnellepiccoleemedie impreseeilsostegnoall’u-
sodelcommercioelettronico. Ilpresidentedell’Authority
EnzoChelisul«casoInternet»haricordatochel’Autorità
haprolungatoletariffedi favoredispostedaTelecomper
gliutentienehaestesol’operativitàaglialtrioperatori.
«Solounprimopasso-dichiaraCheli-occorrerebbepun-
tareversosoluzioninonlimitateall’aspettotariffarioe
coordinatealivelloeuropeo».IntantoTelecom,raggiunti i
630milaabbonatiaInternet,stastudiandounpianoper
l’accessogratuitoallarete.
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